
LISTA INSIEME PER AURONZO 

PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 2022-2027 

PREMESSA 

La lista “Insieme Per Auronzo” per le elezioni amministrative del quinquennio 2022-2027 costituisce 

la continuità con la compagine amministrativa in carica. Il gruppo si presenta come un mix eterogeneo 

formato da amministratori di comprovata esperienza, già presenti nella compagine attuale, e nuovi 

volti che sapranno sicuramente fare da stimolo apportando entusiasmo e idee innovative. L’obiettivo 

della squadra è di portare avanti e realizzare quei progetti già in programma per il mandato che sta 

per concludersi e che le varie emergenze che si sono susseguite hanno bloccato o rinviato, oltre al 

rilancio del territorio di Auronzo e Misurina dopo la pandemia. 

Mai come nell’ultimo quinquennio si sono infatti presentate agli Amministratori tante problematiche 

nuove ed inaspettate, mai vissute in precedenza, alle quali nessuno ci aveva preparato adeguatamente: 

- la tempesta Vaia nell’ottobre 2018, che ha duramente colpito il territorio della 

Val D’Ansiei 

- l’eccezionale precipitazione del luglio 2020, che ha causato l’inondazione con 

fango e detriti legnosi del centro abitato 

-  le copiose nevicate di dicembre 2020 e gennaio 2021 

-  l’emergenza pandemia Covid-19 che da 2 anni ha sconvolto le vite dei cittadini 

dell’intero pianeta 

- l’emergenza profughi Ucraini che stiamo affrontando coordinati dalla Prefettura  

Tutti questi eventi, in particolare quelli causati dal cambiamento climatico, hanno imposto al 

gruppo di “Insieme Per Auronzo” di ripensare l’agenda politica e amministrativa, stravolgendo 

il precedente programma delle opere da realizzare, collocando il ripristino del territorio per 

garantire la sicurezza dei suoi abitanti tra le priorità delle attività da perseguire. Inoltre la 

pandemia Covid 19 ha causato un allontanamento tra l’istituzione Comune e la cittadinanza, 

impossibilitata ad accedere agli uffici comunali senza un appuntamento, distacco che vorremmo 

eliminare instaurando nuovamente, emergenza permettendo, un costante dialogo e incontro con 

i cittadini. 

 



Durante l’emergenza sanitaria Covid 19 abbiamo cercato di non gravare sui cittadini, mantenendo 

inalterata la pressione fiscale, riuscendo a ridurre l’IRPEF di ben 3 punti. Abbiamo deliberato 

l’erogazione di tre bonus economici, di 40.000,00 Euro ciascuno, per andare incontro alle esigenze 

delle famiglie auronzane, con un occhio di riguardo alle famiglie con figli che frequentano le scuole 

secondarie di primo e secondo grado e che praticano attività sportiva: bonus libri, bonus attività 

sportiva e bonus generi alimentari. Abbiamo compiuto un’importante riorganizzazione degli uffici 

comunali, a seguito del pensionamento di ben 4 figure storiche del Municipio, consapevoli delle 

difficoltà di formare i nuovi dipendenti che li hanno sostituiti. Da qui l’impegno futuro di continuare 

a potenziare e ristrutturare i vari uffici anche con l’assunzione di nuove figure dirigenziali che possano 

permettere in futuro maggiori possibilità di manovra e di intervento.  

 

L’obiettivo del nostro programma è anche quello di attuare un’azione politica che sia in grado di 

trovare delle soluzioni immediate e concrete per risolvere il grave problema dello spopolamento, con 

l’attuazione di una strategia a lungo respiro in continuità alla realizzazione dei maggiori servizi alle 

famiglie, quali l’asilo nido e la mensa scolastica, che ci permetta di costruire un paese migliore in cui 

i giovani cittadini possano vivere serenamente, offrendo loro servizi e opportunità di lavoro.  

Il percorso che intendiamo proseguire è quello che pone al centro il cittadino che vive 365 giorni 

in montagna, riprendendo il contatto diretto con la popolazione, purtroppo mancato negli 

ultimi 2 anni a causa della pandemia. Si necessita una condivisione delle scelte amministrative con 

la popolazione, che merita maggiore ascolto e informazione, oltre al coinvolgimento di tutte le forze 

sociali, economiche e politiche del paese. Il programma elettorale si ispira pertanto a principi da cui 

non si può prescindere per un buon governo: trasparenza e partecipazione, oltre all’esperienza che ci 

contraddistingue, all’impegno e presenza quotidiana nella residenza municipale. 

 

 

 

 

 

 

 



1) TURISMO SPORT E  CULTURA 

Il turismo, radicalmente cambiato dopo la pandemia, continua a rappresentare il volano principale per 

perseguire uno sviluppo dell’economia della nostra vallata. Possiamo vantare sul nostro territorio 

alcune delle montagne più spettacolari delle Dolomiti, che l’Unesco ha riconosciuto Patrimonio 

dell’Umanità. I dati della Regione Veneto sulle presenze turistiche sono in continua crescita, a parte 

l’anno 2020 del Covid, e vedono il nostro Paese posizionarsi al secondo posto in Provincia, subito 

dopo Cortina D’Ampezzo: le presenze sono salite da 279.482 del 2016 a 318.031 del 2018 e 316.453 

del 2019, mentre gli arrivi da 74.788 del 2016 a 93.897 del 2019. 

- Le Tre Cime di Lavaredo e i tre laghi di Santa Caterina, Misurina e Antorno, meritano 

un’attenzione speciale sul piano della salvaguardia e della promozione su scala mondiale. 

Utilizzando i fondi dei comuni di confine, è nostra intenzione provvedere all'ammodernamento del 

sistema-casello completando il sistema con la prenotazione online, che sarà possibile solo con il 

completamento della posa della fibra. 

- In costante collaborazione con la Regione Veneto, la Provincia di Belluno e la DMO, abbiamo 

avviato un’importante politica di comunicazione del territorio, oltre ad avere avviato un bando per la 

gestione  dell'ufficio IAT, come previsto dalla normativa nazionale. La nostra volontà è di perseguire 

su questa strada, valorizzando una realtà costituita durante l’emergenza Covid 19, la PRO LOCO, 

ente formato da volontari che organizzano e curano la programmazione culturale nei periodi turistici, 

ma anche durante l’arco dell’anno.  

- Crediamo sia fondamentale incrementare e coordinare la collaborazione tra il Comune e il 

Consorzio Turistico Tre Cime-Dolomiti, oltre a quella tra Consorzio e gli altri enti che si occupano 

di turismo come IAT e Pro Loco. 

- Auronzo D’Inverno, Misurina Neve e tutte le associazioni e le categorie che vivono in prima 

persona la specificità delle nostre Dolomiti andranno ascoltati e coinvolti nelle scelte strategiche e 

nell’elaborazione di un piano di promozione adeguato per il territorio. Si dovrà sostenere lo sviluppo 

del comprensorio di Col Agudo, con un occhio di riguardo al potenziamento della stagione estiva e 

alla realizzazione di un bacino di accumulo per l'innevamento delle piste. Sarà nostra premura prestare 

attenzione a tutte le attività alberghiere, commerciali, enogastronomiche e le piccole imprese, con lo 

scopo di promuovere un miglioramento dei servizi offerti e una nuova cultura dell’accoglienza dei 

turisti. 

- Fondamentale per lo sviluppo turistico del paese sarà il completamento della rete ciclabile 

e dell’anello che ci congiungerà da un lato a Dobbiaco e dall’altro al Centro Cadore, entrambi 

già finanziati con i fondi FCC. 

- D’imprescindibile importanza sarà la nostra attenzione al mondo dello sport, che va 



considerato come una forma importante di aggregazione ed un efficace sistema di contrasto al 

disagio giovanile. Riteniamo basilare la valorizzazione dell’associazionismo esistente, il dialogo 

costante con le varie associazioni sportive, il sostegno alla loro attività e  lo stimolo all’incontro tra i 

vari sodalizi, incontro che è mancato totalmente negli ultimi due anni di pandemia. 

- La Cultura è certamente la carta d’identità di un paese e per questo pensiamo che 

l’amministrazione debba essere nello stesso tempo promotrice d’iniziative culturali e sostenitrice di 

chi oggi fa già Cultura. Le associazioni che svolgono attività ricreative e culturali  vanno sostenute 

e finanziate, così come gli eventi culturali e formativi.  

Attenzioni speciali saranno rivolte alla Biblioteca “Luigi Rizzardi, luogo di relazione e di scambio 

i cui locali sono stati ampliati dall’Amministrazione in carica, con progetti anche per i piccoli della 

scuola materna, consapevoli che la lettura, oltre ad essere arricchimento culturale, diventa pure un 

veicolo di compagnia, svago e supporto psicologico. Il Museo di Palazzo Corte Metto merita di 

essere rilanciato quale meta didattica e culturale in ambito cadorino e dolomitico, 

contemporaneamente al proseguimento delle campagne di scavo ai siti archeologici del Monte 

Calvario e di Gogna. 

 

2) POLITICHE PER LE FAMIGLIE 

Alla famiglia vanno rivolte tutte le nostre attenzioni. Essa è un importante presidio e una sicura 

risorsa nel lavoro di cura per gli anziani e i disabili e non deve essere lasciata sola.  

L’anziano come risorsa: si continueranno a promuovere iniziative per l’impiego di persone anziane 

in attività socialmente utili, che possano essere per loro fonte di gratificazione e valorizzazione, oltre 

a contribuire a creare momenti significativi di incontro intergenerazionale. Per non disperdere le 

tradizioni le persone anziane vanno coinvolte nella costituzione di laboratori educativi artigianali al 

fine di riscoprire e valorizzare “i mestieri di una volta”.  

Riteniamo indispensabile sostenere le famiglie con bambini assegnando il Bonus Bebé, un contributo 

da erogare una tantum alla nascita  di ogni nuovo bambino.   

Per venire incontro alle istanze delle famiglie degli alunni della scuola secondaria di primo grado il 

gruppo Insieme Per Auronzo ha finanziato la realizzazione di una mensa scolastica, al piano terra 

della scuola media, dove vi accedono pure molti alunni della scuola primaria. Si intende completare 

il progetto con la realizzazione di una seconda mensa destinata alla scuola primaria di 

Villapiccola, opera già finanziata. Per offrire un servizio migliore ai genitori con figli in età compresa 

tra i 12 e i 36 mesi l’Amministrazione in carica ha finanziato la realizzazione di un asilo nido 



integrato, “I Folletti del Bosco”.  Inoltre l’Amministrazione ha candidato a un bando P.N.R.R. un 

progetto per un totale di 2,5 milioni di euro per la riqualificazione della struttura scolastica 

dedicata all’infanzia, l’edificio storico di Piazza Vigo che ospita la Scuola Materna “G. M.Molin” 

e il nido integrato “I Folletti del Bosco”, che prevede il recupero dell’ultimo piano, che ospitava gli 

appartamenti delle suore e il conseguente ampliamento del nido integrato. 

La Cooperativa Cadore, che da anni gestisce il nostro Liceo Linguistico Cadore, ha attualmente in 

gestione entrambi i servizi per l’infanzia e durante l’estate ha gestito il centro ricreativo, importante 

luogo di aggregazione per bambini e ragazzi,  impegnati in attività intese come strumento di crescita 

e di relazione. La Scuola Materna “G.M. Molin” e il Liceo Linguistico “Cadore” costituiscono un 

fiore all’occhiello nel campo educativo per l’intera comunità e vanno sostenuti e valorizzati 

attraverso una gestione locale e non statale. 

Residenza Anziani “Beata Gaetana Sterni”: la pandemia, assieme ad altri fattori e cambiamenti 

epocali hanno messo a dura prova la nostra storica Residenza per Anziani, sia dal punto di vista 

gestionale che economico. Consapevoli del ruolo fondamentale che riveste nel nostro territorio, 

l'Amministrazione, confrontatasi con vari addetti del settore, ha avviato una convenzione per poter 

intervenire con un supporto economico, nell'ambito gestionale, anche in considerazione che i 

contributi del Governo centrale sono sempre più esigui. Una grave situazione che sta vivendo l’intero 

comparto sia a livello regionale che nazionale. Consapevoli della funzione fondamentale che riveste 

la casa di riposo, si è provveduto con uno straordinario sostegno economico ad aiutare la nostra 

struttura a far fronte alle spese che la pandemia ha comportato ed alle difficoltà di gestione, anche a 

causa della sostituzione delle suore con personale laico. L’Amministrazione ha destinato 100.000,00 

Euro del Fondo Comuni di Confine alla Residenza per Anziani.  

 

3) STUDIO DI ADEGUATI SGRAVI FISCALI PER I CITTADINI DI AURONZO 

L’Amministrazione di Insieme per Auronzo, da sempre attenta alle dinamiche legate allo 

spopolamento della montagna, ha deciso di intervenire in modo netto nella direzione di sgravare i 

cittadini quanto più possibile da tasse e imposte. Le riduzioni adottate e quelle che sarà possibile 

adottare in futuro devono andare incontro alle esigenze sia delle persone fisiche che delle attività 

economiche, che in questo periodo di stagnazione economica e pandemica devono avere nelle 

istituzioni un interlocutore attento al territorio. 

Si rammenta l’importante riduzione dell’ imposta l’addizionale Irpef, attuata negli anni 2018/19/20, 

riducendo l’imposta di tre punti complessivi e portandola dallo 0,70 allo 0,40. Tutte le altre 



imposte e tasse quali la Tari, l’imposta di pubblicità e la tassa di occupazione del suolo pubblico ora 

inglobate nella nuova ed unica imposta prevista dal legislatore, gli Oneri urbanistici e i diritti di 

segreteria, saranno mantenute ai minimi previsti. 

 

4) PIANIFICAZIONE URBANISTICA CON ATTENZIONE ALL’ARREDO URBANO DEL 

TERRITORIO – OPERE PUBBLICHE 

In conformità con le leggi nazionali e regionali si intende completare e approvare in Consiglio 

Comunale il piano per il consumo del suolo, per la cui redazione abbiamo affidato un incarico a un 

professionista, cercando in tutti i modi che i cittadini possessori di terreni non vengano penalizzati. 

E’ nostra intenzione procedere con la formazione di un piano particolareggiato in forma di Piano 

Urbanistico Attuativo ai sensi dell’art. 20 della L.R. 11/2004 ed in attuazione all’art. 33 del vigente 

Piano d’Area Regionale Auronzo Misurina, approvato con deliberazione di Consiglio Regionale n. 

61 del 30.07.1999, per i seguenti comparti dell’ambito “Lago di Misurina” e “Sistema dei Laghi di 

Misurina e d’Antorno e della Val d’Ansiei” ai fini della realizzazione di opere pubbliche di 

competenza. 

Crediamo sia indispensabile e di massima importanza l’ammodernamento dell’arredo urbano e per 

rendere Auronzo più vivibile e accogliente la manutenzione di tutte le frazioni del paese, da Cima 

Gogna a Misurina, curando spazi pubblici, strade, marciapiedi, illuminazione e il superamento 

delle barriere architettoniche, ove ancora esistenti.  

Diversi impianti di pubblica illuminazione necessitano di ammodernamento e efficientamento, 

avendo un numero consistente di punti luce con tecnologia obsoleta. Si rende quindi necessaria la 

sostituzione di diverse armature stradali obsolete con l’adeguamento degli impianti, continuando la 

politica di rinnovo dell’illuminazione di alcune delle vie principali del paese con corpi illuminanti a 

led, con un risparmio netto in termini economici, con un 50% in meno rispetto all’impianto attuale, e 

ambientali. 

 

Con i Fondi dei Comuni di Confine, programmazione di area vasta e programmazione annuale, il 

gruppo di Insieme Per Auronzo ha deliberato i seguenti interventi, tutti già completamente finanziati: 

acquisto casa cantoniera lago di Misurina con l’obiettivo di realizzare al suo interno il nuovo ufficio 

turistico, i bagni pubblici e un Museo della storia dell’alpinismo; riqualificazione di piazza Santa 

Giustina con rinnovo arredo urbano, impermeabilizzazione piazza e realizzazione di un palco a 

scomparsa; rifacimento piazza San Lucano, per la quale non si è ancora trovato un accordo con la 



Sovrintendenza, e rifacimento piazza Eleanor Roosevelt. Per tutti gli interventi di cui sopra è ora 

necessario l’affidamento della progettazione e a seguire un bando per l’assegnazione dei lavori. 

Dopo aver ottenuto il finanziamento del rifacimento del ponte Malon, progetto che vede Veneto 

Strade come soggetto attuatore, continueremo a interessare la Regione e Veneto Strade per finanziare 

e realizzare la bretella che da Cella va verso il Passo S. Antonio. 

Riteniamo indispensabile avviare un progetto di rifacimento dello stadio del ghiaccio, con la 

creazione di una pista per il curling e un progetto per la copertura dei campi da tennis. Riteniamo 

inoltre opportuno promuovere un progetto per la creazione di un centro benessere con piscina e centro 

di riabilitazione sportiva. Il gruppo Insieme Per Auronzo nel 2021, nel tentativo di individuare una 

soluzione definitiva, ha affidato a un professionista la redazione di un masterplan per la 

riqualificazione dell’area dello stadio del ghiaccio, candidando l’intervento tra i progetti da 

finanziare con i Fondi dei Comuni di Confine di area vasta, ottenendo 4 milioni di Euro. Il progetto 

prevede:  

svuotamento e smaltimento dell’ammoniaca secondo la normativa vigente; 

- la demolizione della struttura della pista che ingloba le serpentine vetuste; 

- il completo rifacimento dell’impianto di refrigerazione secondo le attuali tecnologie. 

- il rifacimento delle balaustre perimetrali della pista al fine di renderle idonee alla pratica dell’hockey 

nel rispetto della normativa vigente; 

- l'adeguamento alla vigente normativa di sicurezza delle tribune esistenti destinate al pubblico 

- il rifacimento degli impianti (illuminazione della pista, illuminazione di emergenza, il riscaldamento 

degli spogliatoi, etc.); la realizzazione di una pista da curling permanente; l'adeguamento, sulla base 

della nuova capienza della struttura sportiva, alle normative inerente il pubblico spettacolo ed in 

particolare a quelle sulla sicurezza (vie di esodo, etc.). 

Al fine di rendere idoneo l’impianto sportivo all’uso è prevista l'eliminazione delle barriere 

architettoniche al fine di consentire l'accesso della parte alta delle tribune al pubblico con disabilità, 

oltre che della pista per la pratica dello sport. 

Inoltre al fine di consentire l'utilizzo dell'impianto sportivo durante tutto l'arco dell'anno (e pertanto 

anche nel periodo estivo) è necessario effettuare la chiusura perimetrale delle facciate ora 

completamente aperte. L’Amministrazione in carica ha esposto la progettualità alla Regione 

Veneto, al Coni, al Governo, anche nell’ottica di proporre la struttura quale sede di allenamenti 

o eventi collaterali per le Olimpiadi Milano Cortina 2026. 



5) RILANCIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE, AGRICOLE, ARTIGIANALI E 

COMMERCIALI  

- Lo sviluppo del turismo, legato allo sviluppo dell’agricoltura e dell’artigianato, alla produzione di 

prodotti tipici locali favorirà la creazione di nuovi posti di lavoro. Negli ultimi anni si è creato un 

terreno fertile per uno sviluppo di quella filiera legata all’agricoltura e all’allevamento, di pari 

passo con la filiera del legno, del cibo biologico e la promozione del turismo enogastronomico. 

Sarà nostra attenzione pertanto prestare massima attenzione nei confronti delle iniziative, private o 

pubbliche, che andranno nella direzione di una valorizzazione e salvaguardia del territorio, 

sostenendo i progetti già avviati dall’Ente Cooperativo di Consumo e Mutuo Soccorso di Auronzo  e 

dall’Azienda Agricola Val D’Ansiei, oltre a quelli che verranno elaborati ex-novo dalle aziende 

private. 

6) DOLOMITI UNESCO: CURA DELL’AMBIENTE 

- Dolomiti Patrimonio Unesco: siamo consapevoli del patrimonio ambientale di inestimabile 

bellezza che ci è stato donato in eredità e che abbiamo il dovere di salvaguardare e mantenere 

intatto per le future generazioni. 

- Misurina ed in particolare i parcheggi delle Tre Cime  in questi ultimi anni sono stati letteralmente 

presi d'assalto, soprattutto dopo i lockdown, con conseguente difficoltà di gestione del traffico. 

Utilizzando i Fondi FCC si è provveduto all'ammodernamento del sistema-casello. La consulenza di 

esperti ed il raffronto con realtà similari, ci avrebbero indotto a programmare l'accesso alle Tre Cime 

estendendo il pagamento della tariffa 24 ore e garantendo quindi un gettito maggiore alle casse 

comunali. Si sta anche realizzando quanto necessario per la posa della fibra che consentirà a 

regime la possibilità di effettuare  la prenotazione online. 

- Il progetto che prevede la realizzazione di due parcheggi seminterrati a Misurina, già 

finanziato con i Fondi dei Comuni di confine di area vasta, dopo essere stato posto al vaglio 

della Sovrintendenza necessita la redazione del piano degli usi civici, per il quale il gruppo 

Insieme Per Auronzo ha già provveduto ad affidare un incarico, alla quale seguirà la sua 

approvazione presso la Regione Veneto e il Consiglio Comunale. 

 

Intendiamo attuare delle nuove azioni politiche amiche dell’ambiente: perfezionare il meccanismo 

di raccolta differenziata esistente con l’obbiettivo di migliorare il servizio e aumentare la percentuale 

della raccolta. Vorremmo potenziare l’educazione ambientale cominciando con l’organizzazione di 

incontri specifici per le scuole. 

 


